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arà papa Francesco, con il com-
mento al Vangelo del Mercoledì
delle Ceneri, a dare il via all’edizio-

ne 2016 di KeepLent, l’iniziativa della Pa-
storale giovanile di Pompei, per annun-
ciare il Vangelo attraverso i social network.
Per tutta la Quaresima, ogni mattina verrà
inviato un messaggio con un versetto dal
Vangelo del giorno e una nota audio di

commento. Le
riflessioni sono
curate da sa-

cerdoti, catechisti, edu-
catori, scout, responsabi-
li di movimenti e membri
dell’équipe di pastorale
giovanile. Ogni domeni-
ca ci sarà il commento
dell’arcivescovo di Pom-
pei, Tommaso Caputo, il-
lustrato dalle vignette di
don Giovanni Berti. Anche il prof. Matteo
Truffelli, presidente nazionale di Azione
Cattolica, don Michele Falabretti, diret-

tore del Servizio nazionale per
la pastorale giovanile, don I-
van Maffeis, direttore dell’Uf-
ficio nazionale per le comuni-
cazioni sociali, don Tony
Drazza, assistente nazionale
del settore giovani di Ac, Lui-
gi Cotichella, presidente della
Cooperativa AnimaGiovane,

Michele Tridente e Lucia Colombo, vice
presidenti nazionali dei giovani Ac, com-
menteranno il Vangelo. Un’intera setti-

mana sarà a cura della diocesi di Nola, ar-
ricchita dalla riflessione dell’arcivescovo,
Beniamino Depalma. L’applicazione uti-
lizzata è Telegram, nuovo servizio di mes-
saggistica istantanea. Per iscriversi biso-
gna scaricare l’app, cercare il canale @pg-
pompei e unirsi. Sul sito www.pastorale-
giovanilepompei.org. tutte le informa-
zioni e il testo del commento, richiesto in
particolare dai non udenti.

Loreta Somma
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S Un versetto del
Vangelo al giorno

fino a Pasqua: 
il servizio, su

Telegram, si apre
con un messaggio
di papa Francesco

Pompei. KeepLent, la Quaresima arriva sullo smartphone
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Teatro e cinema da Giubileo
EMANUELA GENOVESE

esperienza della misericor-
dia nell’arte. Sono numero-
se le iniziative che si stanno

mettendo a punto per trasformare il
messaggio del Giubileo in una propo-
sta culturale e concreta per tutti, cre-
denti e non. Cinema, musica, teatro,
le arti "in itinere" per eccellenza sono
i veicoli di trasmissione ideati da as-
sociazioni, enti, federazioni in colla-
borazione con l’Ufficio nazionale per
le comunicazioni sociali della Cei.
Cuore di queste iniziative non è tanto

un’opera-
zione di-
vulgativa
della fede
ma la
scelta di
proposte
per scate-
nare mo-
menti di
riflessio-
ne, pro-
poste ar-
tistiche e

sguardi sulla realtà di oggi. Anche se il
teatro è un consumo culturale diffici-
le per gli elevati costi economici e per
la diversa, e minore, affluenza dello
spettatore, la Federgat (la Federazio-
ne dei gruppi e delle attività teatrali)
ha creato un tour italiano ad hoc pro-
prio al servizio del Giubileo per pro-
porre gli spettacoli vincitori de «I tea-
tri del sacro». «Da alcuni anni – spie-
ga Mauro Colombo, che dirige Cine-
mateatroNuovo a Magenta, nel Mila-
nese – abbiamo inserito anche gli spet-
tacoli teatrali nella nostra program-
mazione sulle tematiche legate al sa-
cro: il 17 febbraio programmiamo
Lourdes di Luca Ricci e La misericor-
dia: Carità: bellezza e nutrimento del-
l’Umanità, uno spettacolo di Lucilla
Giagnoni che non ha partecipato ai

’L
Acec. «Lo sguardo aperto» 
di 50 strutture dentro l’attualità

e Sale al servizio della misericordia. Cinquanta realtà locali e una de-
cina di circoli culturali daranno vita a «Lo sguardo aperto-Segni di mi-
sericordia nel cinema, nel teatro, nella cultura», l’iniziativa ideata dal-

l’Acec, l’associazione delle sale della comunità, con la Cei. Trenta i film sele-
zionati, da Il figlio di Saul (di Laszlo Nemes, Golden Globe come miglior film
straniero e candidato all’Oscar) fino a Teneramente folle (la storia di un pa-
dre bipolare, ispirato alla vita di Maya Forbes, regista del film), oltre a dieci
pellicole "giubilari" proposte nel libro – in consultazione in tutte le sale del-
la comunità – Lo sguardo aperto coordinato da Arianna Prevedello e don
Gianluca Bernardini. «Lo sguardo per noi è sull’attualità – specifica don A-
driano Bianchi, presidente Acec – e perciò la programmazione cinemato-
grafica non sarà rigida, ma avrà solo un limite temporale. Si svolgerà fino al
30 novembre e le sale della Comunità selezionate per l’iniziativa dovranno
programmare due titoli al mese con tavola rotonda. Qualora le condizioni lo
rendano possibile, potrebbe esserci anche uno spettacolo teatrale e musi-
cale. Ci saranno titoli nuovi, pellicole non ancora uscite nei cinema italiani.
Non potremo dare spazio a tutti gli associati per le limitate risorse disponi-
bili, ma sceglieremo le sale secondo criteri come l’affidabilità». (E.G.)
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Ente dello Spettacolo. Schede
per le «opere» dell’Anno Santo

n film per ogni opera di misericordia spirituale e corporale. L’idea
è della Commissione nazionale valutazione film della Cei-Fonda-
zione Ente dello Spettacolo, in accordo con l’Ufficio nazionale per

le comunicazioni sociali. Insieme hanno ideato un ciclo di film in occa-
sione del Giubileo. Dal 28 gennaio tutte le schede cinematografiche sono
consultabili sui siti della Commissione e sul portale dell’Ufficio naziona-
le. Il primo film proposto è l’italiano In grazia di Diodi Edoardo Winspeare
legato all’opera di misericordia «Dar da mangiare agli affamati». Tra i tito-
li scelti anche Tracks di John Curran, che affronta la seconda opera – «Dar
da bere agli assetati» – passando per The Judge di David Dobkin che cen-
tra l’opera «Vestire gli ignudi», fino agli italiani La prima neve di Daniele
Segre – storia di integrazione tra italiani e migranti che mette a fuoco «Al-
loggiare i pellegrini» – e Mia madre di Nanni Moretti, riferito a «Visitare gli
infermi». Tra gli altri titoli si segnalano Cesare deve morire di Paolo e Vitto-
rio Taviani, il premio Oscar Ida, Francofonia, fino a L’attesa, l’esordio di Pie-
ro Messina su «Pregare per i vivi e per i morti». A Chiamatemi Francesco
di Daniele Luchetti, sulla vita di Jorge Mario Bergoglio prima dell’elezio-
ne a Papa, la Commissione ha abbinato «Consolare gli afflitti». (E.G.)
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L’incontro tra la comunicazione e la misericordia 
è fecondo nella misura in cui genera prossimità.
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Parrocchie e sale della comunità
ricorrono ai linguaggi dell’arte
per avvicinare alla misericordia

In un Anno come
questo si rivela
preziosa la risorsa
di uno spazio 
per un cartellone
culturale

gata. Storia di una santa
è il titolo del fumetto che
ripercorre la vita di

sant’Agata, vergine e martire cata-
nese della prima metà del III secolo.
È la storia di una giovane bella, buo-
na, coraggiosa in virtù della fede in
Cristo, raccontata in una forma mo-
derna e accattivante, con un lin-
guaggio semplice e adatto ai più gio-
vani. Pubblicato in occasione della
memoria liturgica, il 5 febbraio, il fu-
metto è il frutto di quasi un anno di
lavoro di Fabia Mustica, siciliana lau-
reata in giurisprudenza, ma con u-
na speciale vocazione per il disegno
e il racconto. Lo definisce «un dono
all’arcidiocesi e alla città» proprio per
il desiderio che Agata possa essere
un modello per le nuove generazio-
ni. Non si tratta di un’operazione
commerciale, bensì di una scelta pa-

storale ben definita del-
l’arcidiocesi di Catania e
della Basilica Cattedrale
all’interno del Piano per le
comunicazioni sociali del-
la festa di Sant’Agata: rag-
giungere bambini, ragazzi,
giovani, ma anche adulti.
L’autrice si è confrontata
con gli scritti dello studio-
so Gaetano Zito, vicario e-
piscopale per la cultura, e
le scene rappresentate sono curate e
riproducono ambienti e abiti dell’e-
poca. L’arcivescovo Salvatore Gristi-
na e il parroco della Cattedrale Bar-
baro Scionti hanno voluto un lancio
che raggiungesse i più lontani dagli
ambienti ecclesiali e facesse uscire il
fumetto dalle sagrestie. Seppur edi-
to dall’editrice diocesana Arca, la
pubblicazione ha raggiunto le edi-

cole in allegato a un
quotidiano regionale.
In bianco e nero, in
130 pagine permette
al lettore di conosce-
re la vita straordinaria
di una ragazza che ha
scelto di restare fe-
dele a Cristo nono-
stante le lusinghe del
mondo e la tortura fi-
no al martirio. Gristi-

na nella presentazione ha scritto:
«Con questo fumetto originale e
artisticamente pregiato, si deside-
ra offrire ai lettori un modo nuovo
per conoscere e far conoscere la
storia della martire Agata, perché
la sua testimonianza continui a es-
sere feconda».

Marco Pappalardo
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Catania. Un fumetto per scoprire Agata

Teatri del Sacro ma è mol-
to centrato sul tema del
Giubileo. Dalla proposta Lo
sguardo aperto dell’Acec
abbiamo attinto vari titoli:
lo scorso giovedì ad esem-
pio Per amore vostro di
Giuseppe Gaudino, con la
visione accompagnata dal
regista. Un risultato inte-
ressante: 250 persone so-
no venute a vedere il film e
hanno interagito con l’au-
tore trattando i temi della
pellicola come l’usura e la
violenza domestica, e ap-
profondendo il linguaggio
utilizzato. La presenza del
regista conta molto in ter-
mini di qualità perché of-
fre agli spettatori un valo-
re aggiunto importante ri-
spetto alla sola fruizione
dell’opera». 
«Nella pastorale della par-
rocchia utilizzo le schede
dell’Ente dello Spettacolo»
spiega don Andrea Verdec-
chia, parroco della diocesi
di Fermo ed esperto di cinema e co-
municazione. «Non siamo una sala
della comunità in senso stretto – ag-
giunge – ma comunque utilizziamo il
cinema come percorso educativo. Mi
accorgo sempre di più quanto sia im-
portante il cinema nella formazione
dei giovani e nella costruzione di un
percorso liturgico come quello della
Quaresima. La pellicola che chiuderà
questo percorso sarà Mia madre di
Nanni Moretti, un film dove si risco-
pre il valore della vita e della cura di un
malato. Utilizzerò anche Philomena
di Stephen Frears: un film sul perdo-
no che può essere inserito all’interno
di un percorso dove coinvolgerò gli a-
dulti».
Sulla scia dell’interazione con lo spet-
tatore c’è anche l’esperienza positiva

del Cineghel Gallio, sala della comu-
nità dell’Altopiano di Asiago. «La no-
stra programmazione parte da una
domanda: come si può incarnare la
Parola di Dio? In questa Quaresima o-
gni sabato sera programmeremo al-
cuni titoli proposti dall’Acec. Iniziere-
mo dalla parola sete con la visione del
film Uomini di Diodi Xavier Beauvois»
racconta don Federico Zago. «Lo spet-
tacolo teatrale Caino Royaledi Rita Pe-
lusio ha conquistato il pubblico a gen-
naio. La gente è stata convinta dal te-
ma dello spettacolo: come nella vita
abbiamo bisogno di trovare un colpe-
vole, senza ammettere che anche noi
siamo Caino. Un’esperienza positiva
che riproporremo in estate sceglien-
do un altro spettacolo teatrale». 
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Il «Nuovo» della parrocchia San Martino di Magenta

DANIELA POZZOLI

la loro forza cercare di
raccontare il territorio
parlando con una sola

voce. Dunque non come 12
Uffici diocesani per le comu-
nicazioni sociali, ma come u-
na «redazione comune» che
marcia insieme, con il coor-
dinamento di Salvatore Maz-
za e la revisione finale da par-
te della redazione Inserti di
Avvenire. Lazio sette, nella ve-
ste grafica ed editoriale rin-
novata due anni fa, che com-
prende 12 pagine dalle dioce-
si e 2 regionali, sembra aver
centrato l’obiettivo festeg-
giando con l’uscita di dome-
nica i suoi primi cento nu-
meri. «E la volontà di cresce-
re ancora e approfondire la
collaborazione, direi anche la
conoscenza, tra diocesi è for-
te», spiega monsignor Gino
Reali, vescovo di Porto Santa
Rufina e delegato della Con-
ferenza episcopale laziale per
le comunicazioni sociali. Il
cambiamento del vecchio in-
serto settimanale di Avvenire
era in cantiere fin dal 2000, ma
la partenza è avvenuta solo 13
anni dopo, nel 2013, proprio
per ottenere un’informazio-

ne «con una marcia in più»,
come ricordava nell’editoria-
le del numero d’esordio mon-
signor Domenico Pompili, al-
lora direttore dell’Ufficio na-
zionale per le comunicazioni
sociali e oggi vescovo di Rieti.
Anche il cardinale vicario di
Roma, Agostino Vallini, aveva

voluto fortemente rinnovare
questo inserto perchè inter-
pretasse meglio le urgenze e i
bisogni di una regione. 
«Un ringraziamento va a tut-
ti i volontari che hanno un la-
voro, una famiglia, impegni in
parrocchia, non si tirano in-
dietro davanti alle questioni
locali, ma che nel tempo libe-
ro, spesso di notte, ogni setti-
mana mettono in pagina il
buono che c’è in ogni situa-
zione», spiega don Alessan-
dro Paone, incaricato regio-
nale per le comunicazioni so-
ciali del Lazio e sua volta im-
pegnato sul campo. «Tanti
giovani girano nelle nostre re-
dazioni, alcuni riescono an-
che a diventare pubblicisti, sa-
rebbe bello poterli retribuire
così da permettergli di diven-
tare professionisti», dice an-
cora Paone auspicando una
«scuola» locale di giornalisti
cattolici che possa incidere nel
mondo delle comunicazioni
sociali. «Insieme cresciamo in
forza e autorevolezza – con-
clude monsignor Reali – sia
nel presentare il territorio, sia
nel portare in pagine "buone
notizie" che facciano respira-
re un po’ i lettori».
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Dopo l’innovazione 
grafica ed editoriale 
del 2013, una tappa 

importante per il 
futuro dell’inserto 
curato da volontari

Pieran-
gelo
Sequeri,
Ales-
sandro
D’Avenia,
Nunzio
Galan-
tino,

Giacomo
Poretti, Gloria Riva,
Antonio Pitta, Alessandro
Zaccuri, Marina Corradi,
Mauro Cozzoli, Stefania
Falasca, Gianni Gennari,
Giovanni D’Alessandro,
Ernesto Olivero... Sono
alcune delle firme che
accompagnano il
cammino dell’Anno
Santo nel numero di
febbraio dell’inserto
mensile giubilare di
Avvenire «La Porta
Aperta», nelle edicole e in
parrocchia domenica
insieme al quotidiano. Il
tema che caratterizza le
riflessioni e le storie di
questo mese è quello
della Confessione, con
una "guida" alle
indulgenze.

Lazio Sette. Una voce, 100 numeriMENSILE

«Porta Aperta»
sulla confessione


